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L’assenza di documentazione archivistica relativa alla commissione del dipinto lascia supporre un 
incarico verbale affidato dall’Amministrazione dei Luoghi Pii Elemosinieri al pittore comasco 
Napoleone Mellini che ultimò l’opera entro il 3 agosto 1837, come testimoniato dalla ricevuta di 
pagamento di lire 840. Tale spesa risulta essere stata sanata il 18 aprile dell’anno successivo 
attraverso il Laudamio Blondel. La cornice originale, in legno tinta in oro, fu terminata il 9 
settembre 1837. 
Del dipinto, realizzato a tredici anni di distanza dalla scomparsa dell’effigiata, non sono noti 
precedenti significativi. Impostato su una scenografica e fastosa ambientazione, esplicitamente 
ispirata ai modelli cinquecenteschi, il dipinto sembra risentire sensibilmente della lezione di 
Giuseppe Molteni, prestigioso interprete di una ritrattistica sostanzialmente celebrativa di cui, 
proprio in quegli stessi anni, deteneva quasi un primato in ambito lombardo. La sontuosità delle 
soluzioni adottate sullo sfondo, occupato da un ricco drappeggio che avvolge, nascondendola, 
un’imponente colonna in marmo, e la teatralità di alcuni artificiosi elementi decorativi, come il 
mantello posato sul bracciolo della poltrona, sono evidenziati dall’uso di un cromatismo acceso e 
brillante, dai densi impasti di colore che i recenti interventi di restauro hanno restituito in tutto il 
loro valore. L’artista sembra anche attirato dal alcune soluzioni pittoriche di chiara ascendenza 
molteniana a cui si accosta, tuttavia, con timidezza, come l’alternanza di ampie campiture smaltate 
e cangianti con brani di minuziosa perizia, come i pizzi dell’acconciatura, che ambiscono ad una 
restituzione dei particolari mai eccelsa. È tuttavia nell’impostazione prospettica che il dipinto 
tradisce le più evidenti incertezze dell’artista, rivelando, come del resto negli audaci accostamenti 
cromatici e nell’alternanza secca di zone di luce e zone d’ombra, un’eccessiva rigidità. 

(Paola Zatti in Il tesoro dei poveri, 2001) 
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